La formattazione di un testo[footnoteRef:1] [1:  Si precisa che, rispetto alla fonte, che introduce lo studente universitario alla scrittura accademica, sono state fatte qui alcune (poche) modifiche/omissioni. ] 

Alcune convenzioni

[Titolo del documento]


Corsivo:
· per parole in lingua straniera (anche in greco e in latino)[footnoteRef:2] [2:  Ad eccezione delle parole ormai entrate a far parte della lingua italiana, come ad esempio sport, bar, computer, test. ] 

· per sottolineare enfaticamente una parola
· per parole oggetto di definizione o di analisi
· per titoli di opere

Maiuscoletto:
· per le sigle
· per i secoli (in cifra romana)

Virgolette (virgolette basse o caporali «» oppure, meno di frequente, doppi apici “”):
· per delimitare un discorso diretto
· per racchiudere una citazione[footnoteRef:3] [3:  Si raccomanda l’inserimento del simbolo apposito («») in modo da evitare i doppi uncini (<< >>).] 


Apici singoli (‘’):
· per racchiudere parole usate con una particolare accezione[footnoteRef:4] [4:  In questi casi vengono usati anche i simboli “”. Si ricorda, qui, il ricorso frequente che di queste virgolette si riscontra negli elaborati, per cui si consiglia di guidare gli alunni ad un uso di esse laddove strettamente necessario.] 


Trattino:
· trattino breve (-) per le parole composte
· trattino lungo () per gli incisi

Numeri in cifre:
· date precise
· misurazioni scientifiche 
· secoli (in cifra romana)

Parentesi quadre:
· per le omissioni: […]
· per segnalare un commento di chi scrive all’interno di una citazione 

Spazio
· dopo i segni di interpunzione, ma non prima
· prima della parentesi, delle virgolette, dell’apice di apertura, ma non dopo
· dopo la parentesi, le virgolette, l’apice di chiusura[footnoteRef:5], ma non prima [5:  Se non sono seguiti da segni di interpunzione.] 

· né prima né dopo un apostrofo
· né prima né dopo il trattino breve di parole composte
· prima e dopo il trattino lungo usato per gli incisi

Alcune abbreviazioni più frequenti:
a cura di = a c. di
capitolo, capitoli = cap., capp.
confronta = cfr.
edizione, edizioni = ed., edd.
pagina, pagine = p., pp.
seguenti = sgg.
traduzione di = trad. di
traduzione italiana = trad. it.
vedi = vd.
verso, versi = v., vv.
volume, volumi = vol. voll.




Un esempio di tipo diffuso di formattazione[footnoteRef:6]** [6: ** L’esempio, riferito nella fonte alla tesi di laurea, può essere esteso anche alle differenti tipologie testuali affrontate nella scuola secondaria di primo e secondo grado.] 
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